
 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni Gv 6,37-40 
 
In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me: colui che viene a me, io 
non lo caccerò fuori, perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che 
mi ha mandato. E questa è la volontà di colui che mi ha mandato: che io non perda nulla di quanto egli mi 
ha dato, ma che lo risusciti nell'ultimo giorno. Questa infatti è la volontà del Padre mio: che chiunque 
vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; e io lo risusciterò nell'ultimo giorno». 
 
Parola del Signore 
 
Riflessione 
 

02-11-2020 
La vita non è tolta, ma trasformata 
Con queste parole il Prefazio della messa dei defunti suggerisce come il messaggio dei vangeli è che 
attraverso la morte la persona continua la sua esistenza in una diversa dimensione, in una continua crescita e 
trasformazione di se stessa verso la piena realizzazione. 
Nell’Amore a attraverso l’Amore il nostro legame con i defunti è più vivo che mai e le persone a noi care 
continuiamo a sperimentarle come presenti ogni volta che lasciamo fluire questo straordinario legame 
d’Amore. 
Questo appare chiaro quando la nostra relazione si instaura con Dio ricordando che Egli è Vita. Dio, infatti, 
non dà vita ai morti, ma ai vivi. 
Si! Dio è Vita e oggi più che mai siamo chiamati ad affermarlo con la nostra esistenza. 
Dio non è discorsi o teologie, ma coinvolgimento: o ci provi, ti butti e gli dai il permesso di entrare nella tua 
vita o non sai cosa vuol dire sperimentarlo. 
La domanda fondamentale non è chi è Dio, ma se voglio vivere davvero. Perché Dio è per chi ha il coraggio di 
provarci, superando ogni resistenza e lasciandosi portare da Lui. 
Chi ha incontrato il Signore non teme l’aldilà, perché già sente l’eternità nell’aldiquà. 
Abbraccia la Vita perché come l’amore è per sempre! 
Buona giornata! 
Nello 


